Gioca con Jan.
Dopo una certa assenza ecco tre mani che illustrano i tre aspetti del gioco: la dichiarazione, il gioco col morto e il contro gioco. Iniziamo con quest’ultimo.

Il controgioco è spesso difficile, ma talvolta basta poco. Prendete questa mano di un torneo di Martedì al Circolo:
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Sud giocava 4( con l’attacco di piccola quadri. La mano è durata pochi istanti: Asso di quadri, impasse a picche all’asso di ovest che ha incassato il re di quadri ed  è uscito a cuori. Il dichiarante ha battuto le picche e mediante un impasse a fiori e fiori taglio, ha affrancato  il colore per la surlevée. La mano completa: 
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Tutto regolare quindi?

Il compito del difensore è di complicare la vita per il dichiarante, uno dei modi, semplice ma efficace, è di nascondere le carte. Provate a non prendere subito con l’asso di picche. Se il dichiarante continui frettolosamente con cuori all’asso del morto per ripetere l’impasse, ovest prende, incassa la quadri e prosegue a cuori. 

Il dichiarante si trova ora incastrato al morto. Se sta basso, est prende e da il taglio con un terzo giro nel colore. Se prende di re al morto per giocare la terza cuori, est va in presa, e con un quarto giro promuove il nove di picche del compagno, sempre un down.

Se cambiamo la mano leggermente, dando una quadri in più al morto, il dichiarante si salva, perché può rientrare in mano con il taglio a quadri, ma la difesa di ovest è comunque stato proficua in quanto il dichiarante ha sprecato un ingresso e non riesce più ad  incassare le fiori affrancate, quattro picche giuste invece di più uno!

E’ sorprendente quante volte si riesce ad ottenere un buon risultato non prendendo subito con l’onore. Forse non si sa in quel momento cosa potrà succedere, ma se non c’è niente di urgente da giocare, è buona regola lisciare con indifferenza, soprattutto quando si tratta dell’asso d’atout. 

Naturalmente il dichiarante poteva fare meglio, invece di entrare a cuori doveva anticipare l’impasse a fiori, ma questo è un’altra storia.
Nella stessa serata è capitata questa mano:
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Est ha aperto di 1 quadri ed io ho detto contro. Nord, dopo una breve pausa, ha dichiarato 2 quadri sulla quale ho saltato a 3 cuori per mostrare una buona mano. Il 4cuori di Nord ha concluso la dichiarazione.

Ovest attacca con il 3 di quadri e scende il morto:
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Mi sembra che la mia compagna ha trovato una buona licita facendomi scegliere tra i nobili. Il contratto è un poco tirato malgrado i 25p combinati perché gli onori a quadri sono piuttosto sprecati. Vediamo come andrà a finire.
Il re di quadri viene coperto dall’asso di est che torna subito con una carta intermedia di fiori. La dama potrebbe benissimo essere in est, ma non vedo un valido motivo per rischiare l’impasse e prendo con l’asso. Sull’asso di cuori tutti rispondono e provo ora il sette di picche verso il fante. Se est prende di dama devo sperare in tre cose: 1) che le picche sono divisi 3-3 (o che non trovino il  taglio, motivo per il quale ho mosso il sette e non il tre di picche – i conti diventano così più difficili per la difesa)  2) che troverò la dama di cuori e 3) che le fiori siano anch’essi divisi 3-3.
Tuttavia est prende con l’asso e insiste con un’altra fiori che prendo con il re. Mi fermo un attimo. Siamo al punto cruciale della mano. Sembra naturale entrare al morto con il re di picche e scartare la perdente di picche sulla dama di quadri e proseguire con l’impasse a cuori. Il problema è che se trovo le cuori o le fiori mal divise, vado in  fuorigioco. In mani come questi bisogna quasi sempre dare priorità a sviluppare  il colore laterale, fonte di prese, anche al costo di rischiare un taglio. 
Proseguo quindi con un terzo giro di fiori tagliato al morto e non sono dispiaciuto a vedere est surtagliare. Sono protetto in tutti i colori e prendo il suo ritorno di fante di quadri con la dama al morto. Gioco di nuovo cuori, est presenta la dama e io prendo di re.

Le atout sono finite, posso tranquillamente tagliare un’altra fiori al morto e rientrare in mano con il fante di cuori. 4 cuori fatte. La mano completa:
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Era inutile andare al morto con il re di picche, costringendomi di tirare anche il re di quadri per lo scarto della picche e fare l’impasse a cuori. Anche se va bene, sono costretto a fermarmi per tagliare una fiori al morto (con il surtaglio). Sarebbe stato fatale tirare tre giri a cuori prima di affrancare le fiori. Non è una mano particolarmente difficile ma vedo che quasi tutta la sala è andato down…

Per finire una smazzata di Coppa’Italia:

Giocando con Amos raccolgo una bella mano:   
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La licita inizia con due pass e 1 quadri a destra. Contro, e il compagno salta a due cuori. L’avversario a destra passa e freno il primo istinto di saltare a 4 cuori. Ho un debole per questi mani con l’appoggio e un singolo, perché hanno sempre una buona potenzialità. In effetti, malgrado che i nostri punti difficilmente arriveranno alle 25-26 necessari normalmente per chiamare la manche, ci potrebbe esserci buone prospettive di slam! Se trovo il compagno con qualcosa come AK quinti a cuori si potrebbe realizzare 5 prese a cuori, 4 picche 1 taglio di quadri e 2 fiori. Visto l’apertura a destra è probabile che gli impasse andranno bene.
Provo quindi con 3 quadri e ricevo una buona notizia in quanto ovest  contra per l’attacco. A quanto pare non abbiamo punti sprecati a quadri e Amos salta a 4 cuori. Controllo gli assi con 4NT e quando mi da 2 (su 5) chiudo a sei cuori.
Est attacca un po’ inaspettatamente a cuori ma la mano è comunque di stretta battuta:
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Dopo l’attacco Amos gioca attentamente la mano: Tre giri a cuori e l’impasse a picche per lo scarto delle quadri in mano. Quadri taglio e con i colori laterali oramai eliminati muove in tutta sicurezza fiori per il nove. Impegno mantenuto! La mano è un buon esempio come non bisogna limitarsi a contare i punti ma piuttosto contare le prese e i perdenti quando c’è un buon fit.
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